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d e l l e L e g h e . 

risponilcvft in qucsl i pi-ccisi termini , riferendo 
a l l e Leghe la parte di attrici ne l la contes la -
ziono dulia l l l e : 

Ill.mo Sig. Presidente 
del Consiglio dei ministri, 

lor Direttore, 

principali giornali della Se i principali giornali della capitale , amici 
ed iivvoi'sari doH'on. Zanardell i , si l imitassero 
a lessero le Indi de l l 'Ulus lro uomo e della sua 
sonlnnzii di ieri, n i e n t e potrebbe tornarci pili 
irradilo di questo g ius to omaggio, roso a l l ' e m i ­
nente stalisla ed arbitro. 

Avvocati, ci associamo al la lode resa al p r i n ­
cipe del Foro. Deputal i , s iamo lieti del s u c ­
cesso del capo di u n gabinetto cui demmo, col 
nostro voto, una maggioranza dapprima incerta, 
o.s?i esiiber.inte. 

Bisprazialamcntc però l 'elogio al l ' i l lnstre ar ­
bitro si complica ne i giornali con un acre b ia ­
s imo verso i difensori de l le Leghe fuochisti, 
marinai e scsìone-camera, ai quali si r i m p i o -
vera essersi irrigiditi in una questiono formalo, 
i n un puntiglio — con danno manifesto d e l -
•l'intercssc dèi lavoratori e del la pace soc ia le , 
cui l'arbitrato, al iorl i lo, mirava. 

Percliè, ci s i ' d i c o , disputare se l e Leghe d o ­
vessero considerarsi parìe nel giudizio arbitrale, 
mentre — e o n w l'arbitro osserva — si poteva 

• accoitare di fatto la mppreseniama ed il pa­
trocinio degìiopcrai nella persona dcìl'ono-
rccole Chiesa, assistito dagli onorevoli Pelle­
grini ed AltohclU, dappoiché in covfronto di 
cesa e del cav. Vaccaro si sono svolti gli atti 
iiiisìaU dell'arììitrato ? 

La cosa giudicala chiede tnl lo il noslro r i ­
spe t to ; ma la logi t l ima difesa ha i suoi diritt i , 
e noi dobbiamo progare i nostri censori di o s -
servìire parcccliie cose , e prima di tul io , che 
gli atti iniziali dell 'arbitrato non si svolsero 
punlo tra l'on. Pietro Chiesa ed i l s ignor Vac­
caro; ma tra l e Leghe riunite fuochisti, ma­
rinai, sezione-camera ed il cav. Vaccaro, d e l e ­
gato dalla cost i tuenda Federazione degli ar ­
matori. 

Infatti il 2 2 apri le l 'on. Zanardelli riceveva 
dall'on. (]bicsa il s eguente telegramma : 

In risposta alla 
ronte ral affretto, 

di lei ettora in data 28 cor In risposta alla 
ronte ral affretto, con la presente, a determi 
nara le controver sie inso rto fra 1 V oostìtuendt 
Federazione degli armate r i e le Leqhe riimit 
fuochisti, marinai sezwne'Camera, aderenti atti 
Camera del lavoro 

E concludeva scrivendo 
Tali sono la rifo rme, oh e il perso naie di bordo 

organizzato noUe Leghe riunite, sottopongo^ 
al di lei giudizio. 

Per la Commissione 
Firma to: Chi isa Pietr 0, deputato. 

E quando si trattò del la scelta di coloro, che 
avrebbero dovuto rappresonlrtre le ragioni del 
personale .d i bordo innanzi all 'Arbitro, . i l Chic.s.1 
rivolse alPon. Zanardell i la soguenic lettera: 

Ei':ceìleh!m, 
I rappresentanti del lo 

sonale di bordo mi inoar 
t i t a la .S. V. I l l .ma ohe, 
g l i . a s s o c i a t i , de legarono 
o Pe l l egr in i a loro patrc 
co i s ignori armatori . 

Ed in conseguenza del la leltera innanzi Ira-
scritta, fu rilascialo agli onorevoli Pullegrini ed 
Altobel l i il seguente mandalo , che il primo si 
atfretlò a consegnare personalmente al l ' i l lustro 
Arbitro. 

Leghe riunite del per-
icano.-di rendere avver-
còl oonsongo di tu t t i 
g l i onorevol i Altobel l i 
o inanti nel la v e r t e n z a 

LEGHE RIUNITE 
Fuooliìsfi, marinai, sez.-camera 

GENOVA 

L e Commiss ioni eseonti-^ 
n i t e fuochisti , marinai , £ 
g a n o a loro patroc inant i g 
a v v . Antonio Pe l l egr in i e 
v e r t e n z a coi s ignori armai 
s idente del Consigl io o n . ( 
arbi tro . 
Per la Lega fuonJiìsti — 

Z a m p ì g a -

D a n t e . 

Perla Lega 
res in i -
v a t o r e . 

Per la Lega 

Cesare - ] 

Per la Carne 

Genova , 2 3 i 6 1 9 0 1 

3 del le L e g h e r i u -
i?ione-camera, de lo-
i onorevol i deputat i 
Jarlo Altobel l i ne l la 
iri, davant i al pre-
ri useijpe Zanardell i , 

F i r m a t i : Giovan 
D e F i l ipp i Giuseppe 
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di lar.01 

ato — Bi 

ra - F i r m a t i : 
•dinando — G, 
o — F i r m a t i : 
tratti A le s sand i 

Ohi( 

l'i, comprendere che 
no sostenuto, 
lente questa 
ilio; ma ciò 
del giudizio 

6 e Vaccaro, 
kcnile. 
sistere in v o -

voto una 
• Commissi 

mare Lei 
bordo. 

Prosidt 

Leghe 'te lavoratori di tordo 
le a c c e t t a v a t e s t é proposte de l la 
) e del le Leghe Camera lavoro ohia-
bitro v e r t e n z a armator i e personale 

te Comizio e m e m b r o Commiss iono 
D e p . Pietro Chiesa. 

• Dobbiamo noi ins is tere sul significato di q u c t 
Jto documento? L'invocazione dell'arbitro emana 
da Pietro Chiesa ; n o n da Pietro Chiesa, operalo 
verniciatore e deputato al Parlamenlo per S a m -
pierdarena, ma da Pietro Cliiesa presidente d e l ­
l'assemblea del le Leghe dei fuochisti, marinai 
e camerieri di lordo, cos l i lui t i in libera a s s o ­
ciazione per la t i i leia dei comuni interessi . 

Le Leghe invocano l'arbitro. Le Leghe i n s i ­
stono neir invocare giust iz ia , tino al giorno i n 
cui danno miscramenlo di cozzo nel non ^poa-
fiìtmifs degli armatori. 
.. So.rarbijro invocalo risponde per telegramma 
il Pietro Chiesa, presidente del Comim dei la­
voratori di lordo, e p i ù lardi scrive ai s ignori 
Piftro Chiesa e Federico Vaccaro, qualificando 
il Gliicsa presidente del Comico dei lavoratori 
di lordo, non per questo puh venire in mente 
al Chiesa, e ad altri che le Leghe si vogliano 
escUidere. • . 

La imperfetta riproduzione nel telegramma e 
nella l'ultera responsiva dcl l 'on. Zanardelli de l le 
q4inlil,'i spiegato dal l 'on . Chiesa comò organo 
delie Leghe" (della quale imperfetta r iprodu­
zione gli armatori si valsero ai loro scopi) deve 
n.ccessariamonlo intenders i come studio di Lro-
vilii, non mai come rifiuto di riconoscere ne l 
Chiesa il mandatario de l l e Leghe, nel cui n o m e 
egli agiva. 

E se oggi, a rose dlcliiiirale, abili polemist i 
da ciò arguiscono che l'on. Zanardelli fin dai 
primi giorni del lo sciopero cercasse di e ludere 
e di e l iminare la quest ione pregiudiziale, n o » 
ft presumibile clic sempl ic i operai, nuovi a l le 

. arguz ie della letteratura diplomatica, potessero 
leggere fra le righe la proscrizione SiUana de l l e 
Leghe operaie. 

Intanto, sta in fal lo (o tulli gli atti della 
Controversia assodano) che le Leghe procedendo, 
senza alcun sospetto, per la loro via, alferina-
roiio sempre, in ogni incontro e senza soUi-
ziono di continuità la loro presenza nel giudizio 
arbitrale. 

Ed in vero alla let tera con la qualo l'arbir 
(ro chiedeva i ques i t i da risolvere, i l Chiesa 

Ora si potrebbe, lult 'al 
gl i armatori sostengano, conio li 
di non aver cono'sciuto uffìciah 
chiara posizione di latto e di dii 
non vuol dire che g l i atti iniziali 
abortito, si svolgessero irà Chics 
esclusa la presenza de l l e LegJte i 

Comunque, ci si dico, perchè ir 
loro rappresentare le Jjeghe, mentre la d i scus ­
s ione poteva seguire ne l nomo del Ciiiesa,' od 
in quel lo del personale di borilo, o del Comizio, 
0 di un ente qualunque, inconcreto ed impa l ­
p a b i l e ? 

Per ragioni parecchie: 

Muniti di mandato dal le Leghe fuochisti, ma­
rinai, scsione-camera noi non potevamo — 
senza tradirlo — rispondere incliinandoci al 
rapprosenLmtc degli arm.ilori, che protestava 
non voler ammettere il contraddittorio dei nostri 
mandanti e volere considerare come irrito quanto 
l'Arbitro venisse , in esso , disponendo. 

Il mandalo appartiene al mandante, non al 
mandatario. 

E noi avremmo pregiudicato irrimediabi l -
m e n l c il merito del la causa. Infatti uno dei 
fini precipui dei g iudiz io arbitrale era il turno 
d'imlarco. 

E' nel pensiero e ne l diritto dei lavoratori 
di bordo la costituzione dì un uincio di c o l l o ­
camento, da essi diretto ed amministralo. Essi 
chiedevano al l ' i l lustre Arbitro che li sol lracsse 
a l le bramose voglie dei sensali; che invitasse 
gl i i\rmatori a reclutare i loro equipaggi, a t t i n ­
gendo ad un ruolo conlenonte tutta la gente 
ili mare, iscritta o non iscritta alle Leghe; e 
c iò secondo quelle condizioni e discipl ine, che 
la sapienza dell'Arbitro avrebbe prescritte. 

Ma eschi.'so nna volta dagli armatori le Leghe 
dal giudizio arhilralc, come avremmo potuto 
propugnare il dif i l lo de l l e medes ime a regolare 
il turno di imbarco, o quanto meno ad i n g e ­
rirsi d'accordo ed in concorso de l le rappresen­
tanze degli armatpn al co l locamenlo delhi gen i e 
di mare? 

Non basta ancgra. .̂  
PoniSimo che l ' i l lustre Arbitro avesse deciso 

che il contratto di lavoro dovesse essere ridollo 
a migliore lezione; chi avrebbe vigiliito al la 
l ega le esecuzione del la sentenza ne ir in tcresse 
dei lavoratori, se si cominciava col sopprimere 
le Leghe, che oggi sono la sola rappresentanza 
conosciuta del proletariato di bordo di Genova? 

Ed a ragion veduta dicia.mo di Genova, per ­
chè del personale del bordo di Genova l ' i l lustre 
Arbitro doveva occuparsi inquanlochè fra quel 
personale e quegli armatori era scoppialo lo 
sciopero che ueltc luogo all'arbitralo; ed infatti 
eg l i stesso ciò a m m c l l e , in i i to lando la sua d e ­
cis ione: Nella teriensa tra i lavoratori di 
bordo e gli armatori nel porto di Genova, 

E con ciò rosta confutalo l 'argomento dei 
nostri censori, i quali credono trionfare di noi 
dicendo che le nostre Leghe non potevano a r ­
rogarsi il diritto di rappresentare davanti a l ­
l'Arbitro lutti i marinai del Litorale Ital iano, 
che va da Nizza a T r i e s t e ; mentre poi questi 
seguaci della* legalità si acconcerebbero a c o n ­
sent ire tale rappresentanza universale a l l 'ono­
revole Chiesa, Presidente del Comizio, t h e i n ­
vocò l 'Arbitralo, pur di sopprimere le incomode 
Leghe. 

Notiamo, por giunta, elio le sole Associazioni, 
sotto le cui insegne si raccolgono i lavoratori 
del porto di Genova (ai quali il lodo arbitrale 
doveva riferirsi) vivono n o n solo di vita pro­
pria, ma esistono altresì come diramazione 
della Camera di lavoro di Gettava — aite??» | 
Camera, di lavoro, del la cui esistenza l ice 
la 

' m e m o e la sua ricosti luz ione furono, in gior­
nate parlamentari non d iment icate , una vera e 
propria quest iono di Slato , offrendo àll'on.' Gio-
l i l l i il tema di nn famoso discorso-ministro — 
di quella Camera di lavoro, che forse è in 
Ital ia la più perfetta espressi ime del proleta­
riato organizzalo^ perchè cost i luita sul la base 
di u n plebiscito e le t torale , v igi la lo e c o n ­
trollato dagli Amminis lrnlori del Comune, i 
quali no conservano docnmcnto, come del p iù 
l ibero, cosciente , perfetto volo di popolo, che 
mai seguisse a ricordo d ' u o m o . 

Mn le Leghe non es i s tono legalmente. . 
Esistono, rispondiamo, di fattoi Sono un fatto 

pol i l i co e sociale, a cui il Gabinetto Zanardelli 
rese omaggio dai suoi esordi , come ad una tra 
l e p iù be l l e conquiste del tempo nostro ; come 
al maggior fattore di quel la elevazione del pro­
letariato, che oggi è passata dal l ' infiammala 
eloquenza dei tribuni alla rellorica compassala, 
ma sincera degli uomini , di S i s i o . , ... 

E se il legislatore non ancora diede opera ad 
una codificazione del diritto di associazione, 
pare strano che da ciò si argomenti In incapa­
c i tà de l l e l ibere Associazioni di lavoratori a 
porro e d i scutere , .d i fronte n l ibere Associa­
zioni di capital ist i , le condizióni di un óòh-.' 
tratto di lavoro umano e onesto 1 

Ins i s temmo inlìnu sulla quest ione pregiudi­
ziale perchè sent immo la iniporlanza morule,; 
sociofo (! politica del ricfmosciinnnlo delle . \ s -
sociazifliii di fallo ai fini di un'equa convivenza 
de l l e diverse classi sociali . 

La ragione meilesima che mosse gli Arma­
tori a porre la pregiudiziale, mosse noi a com­
batterla. 

Lavoratori e capitalisti non discutono que-
sl i imi accademiche. 

Nuoceva ai nostri conlradillori che una m o l ­
t itudine di braccianlì ( i quali presi s ingolar-
men le , corno li siwpingo alle sogl ie dei padroni, 
non discutono, subiscono i pal l i ) si organizzasse 
e si discipl inasse alla difesa del comimu i n t e ­
resse. Giova ai nostri amici rivendicare nel 
principio di associazione l ' i s l r u m e n t o e la s p e ­
ranza di sorli migliori . 

F u m m o sconfini. Forse mancammo di e l o ­
quenza. Ci incliiniiimn alla cosa gindicalii, a u ­
gurando d i e altri trovi modo di conciHiirci con ­
trastanti inlcressi del lavoro con g l i interessi del 
capitale , i quali , per bocca del l 'egregio Cav. Vac­
caro formularono, primi, la loro irreducibile 
protesta. 

Ma se non lesiniamo la confoi 
slra insulJìcienza, rospiiijji 
rimprovero di aver sacnfii 
di l'orma l'alio interesse alTìdalo dai nos'ti 
a l l e nostre mani. 

Roma, 2.i. luglio 1901 . 

AltobalII — P s l l o s r l n l — C l i l a s a . 

tidn dei propri bisogni e dei mezzi più atti a 
soddisfarli . 

Qiiàndd un popolo ha raggiunto una cosi e l e ­
vata educazione polit ica, quando si assiste al lo 
spettacolo unico di una democrazia rurale, c o m ­
posta prevalentemente di piccoli proprietari, che 
si oppone a qualunque tentativo di protezioni­
smo agricolo perchè prevedo che di fronte ai 
meschini vantaggi toccanti ad a l cune categorie 
di produttori deriverebbero svantaggi ben più 
gravi a ircconomin dcl l ' inlera nazione , non è 
poss ibi le che un solo s e n l i m e n l o di s i n c e r a , d i 
piena ammirazione. 

Qui i l passaggio de! potere dalla destra sui 
banchi di sinistra è duni |ue e véramente q u a l ­
che cos» più di u n sempl ice cambiamento di 
e l iche l tn . E se gli uomini che entreranno a c o m ­
porre i l nuovo ministero dovessero mostrarsi 
d iment ichi de l le passate lotte, oppiire incapaci 
di soddisfare al le l eg i l l ime es igenze del popolo 
danese , la democrazia che veglia in armi s a ­
prebbe compiere il dover sno , come già lo foce 
spezzando le resistenze del l ' o l lantenne Cri­
st iano, 

E questa era fatica indubbiamente più i m - , 
proba! • •_ 

LA SALUTE DI TOLSTOI 
N o i g iorna l i tedeschi l e g g i a m o ques to : " 

ntin 
datti del 21 

•g l i 

ta l e però da destare 
~ • •• • dalla 

Iella n o -
sdognosi il irislc 
il vana questione 

VlTTQRia DI POPOLO 

meno dubitare, po iché e i l suo sc iog l i -

C'è del nuovo in Danimarca. Il ministero 
Sehesled se ne va dopo una serio d' inuti l i t en ­
tativi per con.wrvare il potere. La sua condanna 
èra già stata pronunciala in modo irroyncabile 
fin diiH'aprile scorso, quando gli eletióri l ibe ­
rali sconfissero appieno il parli lo conservatore, 
minoranza esigua nel paese che governava da 
trnpiii anni contro' la maggioranza rcalo e m a ­
nifesta per cffiilto del la complicità del s o ­
vrano. 

Le dimissioni del Sehesled dunque e i! con ­
seguente incarico di formare un nuovo gabi­
netto allldalo al prof. Deunizer non cost i tui­
scono solliinto un avvenimento pol i l ico della 
massima imporlanza perchè ad un ministero i n ­
viso al popolo e reirivo succede un gabinetto 
di Sinistra, ma anche — e specialniunlo — 
perd io è il re Cristiano in persona d i e si trova 
colpi lo , è l'anlorilà regia che dopo aver lolla lo 
per trent'anni contro la Sinistra, ridnt.'indosi 
costantemente di chiamarla al potere, cede s o ­
praffalla. 

Il merito di questa vittoria, che puh ben 
dirsi vittoria di popolo, non spelta però, i n ­
tero al parlilo liberale. Accanto ad esso si trovò 
sempre fin dal suo primo affacciarsi alla vita 
polit ica — 0 volgono oramai quindici anni — 
il parli lo socialista, a l leato fedele e cuscienle 
quante volte si trailo di lollare per la c o n ­
quista di maggiori l ibertà. Il proletariato da­
nese che aveva già saputo raggiungere un equ i ­
librio perfettamente armonico tra le varie m u l -
lìformi forze che cos l i lu iscono la compagine 
del la ina organizzazione, aveva capilo del pari, 
molto tempo inmmzi che le ripetute offese della 
reazione imponessero v io lenlc i i ienlc al proleta­
riato degli altri paesi una lattica analoga, la 
necessi tà di dis l inguere spesso tra i parliti 
avversari», a i u l a n d o q u e l l i più vicini per co l ­
pire gli altri più minacciosi e più forti. La 
Sinistra parlamentare o per essere più precisi 
la coal iz ione de l l e - s in i s tre prometteva s incera­
mente del lo riforme che la Do.-lra al governo 
si studiava con ogni mezzo di impedire, i s o ­
c ial is t i danesi non potevano indugiarsi al bivio 
e si portarono quindi unaujmi . , in aiuto dei d e ­
mocratici . 

La conseguenza immediala di questa tanica, 
che a dispelto delle note bouderies dottrinarie 
ha finito per trionfare quasi dovunque, fu il 
succedersi rapido di vittorie di volta in volta 
più strepitoso in tutta la Danimarca. Progredi­
vano i liberali e progredivano i social ist i : a ogni 
nuova elezione migliaia di coscienze si r ivela­
vano conquise dalle ideo democratiche o sui 
banchi del Folkelhing fini per trovarsi col le e l e ­
zioni generali dell'aprile u l t imo que l la maggio­
ranza progressista cosi schiacciante da non per­
mettere al re qualunque ul ter iore tentativo dì 
escamotage della volontà nazionale . 

Poiché nel la piccola Danimarca, dove non si 
trova più u n analfabeta e il par l i lo socialista 
da so lo pubblica quindici giornali nuolidiani per 
una popolazione dì appena due mi l ion i e mezzo 
dì abitanti , la rispondenza Ira la rappresentanza 
polit ica in parlamento e gii e lettori o il paese 
che dir sì voglia è oggi perfetta. I deputati che 
seggono nel Folkelhing hanno ricevuto l ' inve­
stitura da un partito vìvo e non l ì l l iz io , co l le t ­
t iv i tà 'd i interessi e non d'ambizioni , forleinopte 
organizzalo — qualunque sia il suo programma 
— in una fioritura rigogliosa di circoli pulitici 
e di associazioni flconomicho che danno la p a ­
rola d'ordine al loro rappresentante invero di 
riceverla e inuslnliio di possedere lu visiono n i -

imQtt( 
passata sotti 

•ìa, Tolstoi fi 
t ica ne l prp.3i 
a meridionale o sul 
oorri.spondoiite dolli 
iiioa da Jnsiiaia Pol i 
sousorva t u t t a la s i 
iute, ohe le forzo se 

ri DubensTcì, Di 
consul tò cons ta tando n e l -
i debolezza cardiaca, n o n 
per ora ser ie apprensioni , 
malattia a c u t a olle lo colpi 
na e ohe s i a t tr ibuisco a l la 
)ns!gl iato di fare una cura 
0 a u t u n n o , recandosi nel. 

Russkqja 

narra ohi 
m o l t o mi 
grnndo a 

oglia 
oontos 
elio T 
avrebbe 

. To l s to i , so 
oho prò ? N o 
Stiano ? E pò 

a\nlci'^dòl^s"i 

)pronsioi 
la Nikolnjovii 

al capoziiale 
orito di ohiair 
[•ridendo, avri 
1 sono forse u 
i, oho proto s'i 
a il permesso 
ito .Sinodo ? N 

o in cui Tolstoi si 
msdioi e l a famigl ia 
le per l a s u a v i ta , l a 
ih ( s u a congiunta) , 

doll'amraalato, g l i 
avo u n prete, 
ibbe r i spos to : — A 
n b u o n o e v e r o ori-
izzarderobbe di v e -
in i s c r ì t t o de i mie i 
an par l iamo di c iò . 

fi illiiiisiero iiKjlese in pericola 
(Teledramma Stefani) 

Londra, 25. — Al la Camera dei comuni, noi 
p o m e r i g g i o di ieri si è proceduto a l la votaz ione 
de l proge t to per l ' i s truzione pubblica. 

L a magg ioranza minis ter ia le r i su l tò di sol i 
d i c ia s se t t e vot i . 

Ques to r i sul tato v e n n e accol to c o n applausi 
dall'Opposizione^ 

L'arte italiana 
(Nostro telsgr 

•Monaco, 25, ore 8,30 (pai 
m i a t i del l 'Esposiz ione i: ' 
xlvti a J tonaoo si notan 
O t t e n n e r o la prime modi 
lo secondo i pi ttorl Bot t i 
R izz i , Frag iaoomo, Mas 
B i g h i , e gl i scultori Qii.i 
Bistol f i . Coraplessivamen 
m o r o finora mai raggiun 
del le a l t re nazioni . E ' u à 
i ta l iana. 

Il Coniirasso contro la tubercolosi 
(Tolegramm* Stefant) 

Londra, 25. — Nei ia s e d u t a del Congresso oon-

Monaco 
ma) 
s) — Tra i pre-
azionale di Belle 

m o l t i n o m i italiani, 
l i e Sartorel l i e Gola, 
Pol izza , Beppe Ciardi, 
itti . Mit i , Zanett i e 
relli, As fcorr i ,D6 lBo , 

13 r i c o m p e n s e : n u -
I e super iore a quel lo 
oro tr ionfo per l 'ar to 

tro 
cho 

n 
bile 
della 

H 
e Pn 
e la 
prec 

a tubercolosi, il dott. Brc 
questa si può evitare me 
ondo le abitazioni umide 
ice ed abolendo l'alcoolisra 
so si formeriV nel pubblio 

possibilità di curarla e E 
a legislativa misure rigo 

uardel dimostrò 
ce l'igiene, sop-
prive di aria o 

0 e che è guari-
> la convinzione 
e si imporranno 
rase di pulizia e 

tro 
cho 

n 
bile 
della 

H 
e Pn 
e la 
prec 

oriQcò infine il se 
steur e fece ooii 
morte più di qu 
odenti secoli. 

colo XIX ohe dotto Jenner 
tro lo malattie, la miseria 
luto abbiano fatto tutti i 

Ricomincia l'insurrezione cliittese 
Cfel. atei ani) 

Londra, 25 — L o St/indard h a d a Shangha 
che , s econdo rapporti indigeni , i ribelli inilis 
s e r o u n a g r a v o sooni ì t ta alli 
nes i al s u d - e s t del la Mauoiu 

lippe l lSSO-Ol-

(Tel. Stefani) 

Coslanlinonoli, 25 — I l g o v e r n o g r e c o m a n i -
fe.stò il suo v i v o desiderio di i n v i a r e una squa­
dra nel le acque ot tomano per v i s i t a r e Smirne , 
Sa lon icoo .od il Monte A t h o s . 

L a P o r t a si rifiutò di dare l a s u a autorizza» 
z ione per ragioni pol i t iche. 

Sono ora in corso t r a t t a t i v e fra i l min i s tro 
di Grec ia a Costantinopoli , Maurocordato , ed il 
m i n i s t r o degl i affari esteri , Tewftk pascià . 

LA CRISI BAHCARIA TEDESCA 
Un MUOVO ni-i'CMto 

(•rtlegr. Stefaui) 
Casse!, 2 5 — Il membro del Comi ta to di sor ­

v e g l i a n z a del la SocietA, de l le Trebertrooknuvg, 
Otto , è s t a t o qui arres ta to . 

I I . C A B i K O A « M S T A T I - U N I T I 
lecondo dìspaooi dagl 
narono a manifestar! 
d i v e r s e c i t t à s i sogna 

Londra, 2 
S ta t i occide 
i l ca ldo e la sici 
l a n o oasi di iuac 

N e l l e u l t i m e 9 
per inso laz ione i 
s a s s i veriftcaroi 
l a t t ia per insola! 

{re,) - i 
tali ieri to 
siccità. D a 

insolazione. 
le 86 ore s i v e r i S c a r o n o 8 decess 

Chicago, 1 a Mis sour i ; a K a n 
> 14: decess i e 4 0 casi di ma' 

h e d a a l tr 
li haiin 

in parte i 
I l t e r m 

A D e c a t u 

t izie di freque: 
igniti da decessi 
metro s e g n a v a 
, ne l l ' I l l i i o i s , il 
i tensità. 

SI a n n u n c i a poi da W a s 
eccez ionale i l quale si mai 
Ostinazione negl i S tat i oc( 
le proporzioni d'una g . 
d ispacci ufficiali il raci 
m a g g i o r parto d i s trut 
ancor s a l v a r e 

Iti oasi d'insolazio 

ri 109» Fahrenhe i t , 
ca ldo r a g g i u n s e la 

»ldo ash ìngton , c h e i l 
lantieno con deso lante 
iccidentali , a s s u m e g ià 
nde ca lamità . Secondo 
I to sarebbe g ià nel la 
I. L a p i o g g i a potrebbe 

to regioni s e 
n o n tardasse troppo. L a temperatura , oh 
l 'ombra è di 100-109 gradi F a h r e n h e i t , arre 
g r a v i danni ai campi, 6 durando a lcuni giori 
potrebbe dannegg iare addir i t tura d i inilion: 
p ianta tor i . 

la railitamzazione dei fep-
povieri m a h oalega-
lita é.nna provocazione. 

Nel dibatt i lo se il Governo abbia o non abbia 
dalla Icg^'e tu racoliù di richiamare dal. con» 
godo i l'errovicrì per assegnarli al servizio, non 
mil i tare , del le feirovie, è in lcrvcnula la Tri­
buna plaudendo al provvedimento. Per lei la 
lagnlilii del richiamo sta ne ir i inpress iono fa -
vórevide che ne ebbe (dico le i ) il paese quando 
lu adottato nel 1808 . Piacque, dunque è l e ­
gale . La Patria invece, mentre ha soppresso 
parecchie de l le nostre ragióni per poterci dar 
Iorio, ha- c o n c l u s o : « la mil i tarizzazione dei 
ferrovieri abbandonata cosi al la sola lesige di 
roc lulamento' è pericolosa e n o n agevole }•., 
presso a poco que lM che d i cemmo noi. B! I|nflil-. 
•niente s'è fatto vivo anche il g iornale VEser-. 
cito, l'avvocalo di lutto le causo strozzatrici, 
ed ha negato ogni ragione al la leggo ed a no i . 

La ques t iono .6 dei^piii s empl i ce b u o n s e n s o , 
di u n ì iuon senso all 'uso di La Dalisser ; 
. r Nessuno .può, negare che la legge di rc>ilu-
l a n i c n l o è iipa leJ5ge" esc lns ivaniente militare, 
che bada • soltanto a'nrganizzare . l'esercì lo e i l 
servizio pubblico mil i tare, non i 'servìzi p i ib-
bltci c ivi l i . . E' evidente .che. i l governo quando 
se ne servisse per organizzare servizi c iv i l i , 
farebbe cosa confiraria alla legge. Quella è nna 
legge di l i m i l i . tanto del la l ibertà individuale 
quanto della facoltà data al Governo sul r e ­
c lu tamento . Non si persone ricli iamare i c o n ­
gedali se non nei •niudi'dà essa legge indicati 
e per le cause da essa espressamenlu volute. 
Dunque non sì può richiamare per precetto 
personale , perchè qiicslo modo è escln.so per 
gli uomini di 1 ' e di 2 ° categoria dall'art. 131 
della legge di reclutamento citato dalla P a t r i a , 
e per gli uomini della mil izia mobi le e terri­
toriale l'u soppresso dalla u l t ima legge di ò r -
d i n a m e n l o posteriore a quel la di rec lù lamento . 

h'Es'ercito dice, ed è nel vero, che i l'erro-
vierì furono richiamati per manifesto nel 1898. 
Si fece cosi per colpir meglio la fantasia i p n o -
lizzala dei poveri ingenui , ma i l manifesto cb ia -
mava individualmente e per precetto pcr.ionale, 
non per ente organico, c lasse , categoria, d i -
s l rc l lo , corpo. Ed era quindi u n richiamo i l l e ­
gale perchè non indicato dalla legge . Si dice: 
ma i ferrovieri sono inquadrati dal noslro Stalo 
maggiore, pel caso di guerra, in compagnie .di 
esercizio; quindi si poleron richiamare per corpo. 
E non è xaro, perchè l 'or f inamento per coi-po 
dei ferrovieri non è indicalo dalla legge. Nirlia 
legge di ordinamento si trovano compagnie di 
sani la , dì sussistenza, di treno,, non compagnie 
di esercizio. 

Le cause , poi , di richiamo volute dalla legge 
sono luHe .militari , anche que l l e comprese sotto 
il n o m e di eventualità e ordine interno {m^ 
lizia mobi le e territoriale), perchè sono c v c n -
luali là da superarsi colle armi, cioè con uomini 
richiamati a l le armi come dice la legge, h im 
ricliiamati ^w punizione ad u n servizio estra­
neo al le armi. 

Una prova palmare di quanto diciamo la diede 
l 'on. Pel loux quando si alfrcltò a presentare u « 
apposito progetto di legge per militarizzare i 
ferrovieri. .Se aveva tanto in mano da larnci 
senza, come l'Esercilo pretende, perchè voleva 
ancora legiferare? Sebbene dalla relazione di 
quel progetto non risul l i , sappiamo che la Com­
miss ione era persuasa della insuiricienza legale 
del regio decreto che richiamò al le anni , c i eè 
al le ferrovie, i docili ferrovieri ne l i81)8. Oggi 
un nuovo decreto i l legale sarebbe una provo­
cazione. 

L'Esercito vuole atlaccarsi alla sanzione. Il 
Codice peiKile mrlitare noslro e u n vecchio z i ­
baldone che spesso non dà neppure la def ini ­
z ione dei reali militari , ed e in disaccordo con 
la legis lazione militare positiva p i ù rccc.nie e 
mol lo più progredita. Ma tutlavia i l verbo di­
sertare vuol dire abbandonare, e non si a b ­
bandona quel lo che non si ha. La giurispì'u-
denza del tribunale supremo dì guerra vi ha 
coiretto parecchie cose e ne l fal lo ha dist into 
la diserzione dalla mancanza al la chiamala , cho 
pure è un reato. Senza entrare i n particolari, 
si prenda in mano i l progetto di nuovo codice 
penale mi l i tare presentato dal ministero p a s ­
salo al Senato e all'art. 1 6 0 si vedrà che i l 
reato dì mancanza alla chiamala comprende 
tanto la non presentazione a l l e armi per i s tru­
zione e per rassegne quanto per eventunlità. E 
questo reale si matura sempre dopo 8 giorni 
da que l lo del la chiamala. E poi s' intende che 
a richiamare i ferrovieri per ragione di e v q n - _ 
lualità bisogiierà che Io sciopero abbia avuto iiit " 
principio di .esecuzione, se no bisogncrà. .richia-
njare per istruzione, come acocnna 1^ Patria... .-. 
Vedasi ohe ginepràjot 

VEsercito finisce eo i 'p i s to lo t to . E anche no i , 
appellandoci alla gìusUzia. Si rendano giusti i 
legami fra società, governo e ferrovieri e i ioa 
vi sarà bisogno né di legami polizieschi nò di 
l egami militari 1 

S y l v a V i v l a n l . 

L a St<impa del 22 lug l io h a pubbl icato n n 
art ico lo in oui g iudicando de l la polemica fra 
no i e l'Esercito, r iconosce p i e n a m e n t e l e ragioni 
a.6\VAvanU concludendo con dire cho, se s i 
v u o l e che l o Stato s ia armato de l la facoltà d i 
mi l i tar izzare i ferrovieri , occorre una l e g g e ad 
hoc. Q u e s t a ades ione del la Stampa alla nostra, 
t e s i , da to i l carattere pol i t ico di q u e l periodico, 
n o n è s e n z a s ignif icato. s. v. 

La lotta amministrativa ad Aquila 
Aquila, 24 . - Questa sera 1' 

s e n t a t o da l deputa to Enrico F 
su l la piazza del Pa lazzo una 
toralo , d inanzi ad u n pubblico 
m i l a persone . 

L'on. F e r r i ha promesso una s u a 
per oui è v i v i s s i m a l'attesa. 

on. Lol l ini , p r e ­
erri, ha t e n u t o 
conferenza e l e t -
di o l tre q u a t t r o 

Nella fabbrica di terraglie Mauret 
Viareggio, 24 (x). — A n c h e g l i operai di q u e ­

s t a fabbrica cont inuano lo sc iopero s icuri che , 
pres to o tardi , il padrone d o v r à cedere a l la 
g i u s t e domando d a es.si premontate. 

P e r ò e s s o si tuostra c^uuuto inai os t inato . 



f a r lo famlgllB della vittime di Barra 
""""'•' Somma pireoedente II. 6,99ii'-ra 

VoM» Iffinio, Milano 2. — 
Saoootte fra soalpolUni doUa ditta Maf. 

flaliaOhèno-Bours (SviKjér») a mexzo 
P. Orlst'n»' . ' . ' • . . ; . • 7.— 

DA B&rra, Barbierati Antonio e Batohessa 
Monirint • 2.— 

Da Porrata, Lega San Martino Fonta 

Da Verr'ara.'l '̂nS'K'P"'''»» Ambrogio. . » 
Da Korvara, Lopa operai sarti • • . . • 
Da Ferrava, Gruppo aooialista anarohioo 

tutti liberi . • • „ • * 
BogRio Calabro, Loggia masaonioa Ste-

fallo Bomeo Àspromonto a mozzo Bacoi 
Uli»80 ' ' ± " 

Da Vaenea, fri 
lina Dal Prato < 

Cantei l'iorontfnó/fra aooiàlist'i, Lega di 
braccianti ed altri 

Voghera, Comizio protesta a mezzo Er­
nesto Zolla tipografo.. • 

Boma, tioopraiia ElKoviriana a mezzo Vi­
sconti Teieniaco " 

Cacrara, giovani repubblicani e sooialisti 
a mezzo Bibbi Andrea e Gatti An­
golo 

Eacoolte dopo il Comizio di protesta te­
nuta a Genova, a mezzo Drago Ama-
dco > 

Da Spezia, fra oongcgnatori del Cantiere 
di San Bartolomeo, a mezzo Giova-
nardi 

Do Viareggio, fra carpentieri e afllni a 
mezzo Alfredo Magrini. . 

Fra coincagni di Romono Canavese a 
meazo Ferrerò Ignazio • 

La Cooperativa di lavoro e consumo di 
Francofoiito (Siracusa) a mezzo Auto-
nino Busà-Bnguglio • 

Pa Salsoiimggiure, Schiroli Arnaldo e A-
gostino Aurier . . . . . . ^ . . . . • 

Giuseppe Giuffrida 
Da Folconara, roaidi 

Homagnoli Luigi. 
Da Torino, residuo biociiierata fra assi-

stenti di tessitura • 
Circolo socialista di Castelnuovo della 

Daunia 
Besiduale somma inviata dalla Camera 

del lavoro di Ancona, a mezzo Serica 
Alfredo .' 

Da compagni e cittadini di Massa, a 
mezzo Colombini Oreata 

Da compagni di Pietra Ligure a mezzo 
Baffaefe Triani 

Da Lugo, avanzo agitaaiono contro i fatti 
di Berrà, a mezzo di Vincenzo Torni­

t e . -
W . -
9.25 

erata a mezzo 
0,80 

1.80 

1 . -

HON SIAMO MANZONIANI 
li Fracassa si è scandalizzato, con pa-

ifoìe del resto cortesi per noi, di una 
"frase con cui ieri chiudevamo il nostro 
• articolo sul lodo Zanardelli. 

La forza è il diritto ! 

« Il ohe, equivale (dice il Fracassa) alla prò-
. olautazioue di quanto di più odioso e incivile 

ereditò il mondo modorno dal medioevo, e la 
rivoluzione volle distruggere ». 

« E VAvanti ohe vuole essere — e sa essere 
• talora — alla vanguardia dì ogni umano pi'o-

eresso, può proclamare ohe il diritto è nella 
forza, e ripetere quella lòrmola esosaqiente 
brutale contro cui insorgeva persino il pio 
Manzoni, quando la provvida sventura collo­
cava fra gli oppressi colei che era nata dalla 
rea progenia dogli oppressori, 

Cui fu prodezza il numero 
Cui fu rar/ion l'offesa, 
F, Anito U sattgtte, e gloria 
Il non aver pietà I » 

Protestiamo anzitutto che manzoniani, 
per ciò ohe riguarda il pensiero sociale 

- laon U valore letterario del Bommo lom­
bardo, non siamo stati e non saremo mai. 
Ma lo fossimo anche, vorremmo doman-

• dai'e da qual parte siano, nel caso che ci 
occupa, gli oppressi e da qual parte gli, 
oppressori. Gh armatori o gli opwai ge­
novesi? H Fracassa non dissimula le sì*n-1 
patio per gK operai : il che vuol dire 
senza dubbio ohe iu)a vede ia essi degli 
oppressori. Anzi, esso dà perfettamente 
'«••agione all'ilfa?)fo" per quel che disse sul 
conto degli armatori. Senonchè ricono-
Boiute itutte le buone ragiom degli eperai 
e deplorate il fatto della pregiudiziale 
(ossia, come dimostrammo, del rifiuto al­
l'arbitrato) per parte degli armatori, pare 
che dica : che altro ci è da fare? Lo Za­
nardelli non poteva e non può obbligare 
gli armatori a fare ciò che fare non vo­
gliono. 

E qui ripetiamo ohe la ragione dei no­
stri attacchi allo Zanardelli non sta nel- 1 
l'avere egli dichiarata questa sua man- ! 
oanza di materiale autorità, ma nell'aver 
lasciato correre un equivoco funesto o nel 
non averlo messo a nudo quando gli si 
rivelò. 

A ogni modo il fatto è questo : allo 
Zanardelli mancala forza per far valere 
le ragioni morali ch'egli rieonosoe alla 
causa degli operai. Ed ecco ohe il diritto, 
sprovvisto di forza, rimane una « ragione 
morale » ed equivale a zero. Se dunque 
Cimone, in vece di abbandonarsi ai ricordi 

• della sua letteratura infantile, avesse guar­
dato la realtà che gli stava davanti avrebbe 

• riconosciuto che « non vi ha il diritto 
' senza la forza » il che vuol dire che « la 
iorza è il diritto ». . 

Alla forza dell'unione operaia infatti si 
dovette se noi vedemmo sorgere l'organi­
smo embrionale dell'Arbitrato fra capita­
listi e lavoratori. E se oggi, fidando nella 
propria forza, gli armatori distrussero l'e­
sile organismo, si dovrà alla rinnovata 
prova delia forza dei lavoratori se essi 
riusciranno à far trionfare le loro « ra­
gioni morali ». 

Ma, secondo Cimone, essi dovrebbero 
manzonianamente compiacersi di essere 
stati burlati dagli armatori; e dovrebbero 
i-ingraziara la « j)rovvida sventura di 

. trovarsi oggi a ;disorezione dei loro pa­
droni. 

• No, caro Cimone, i proletari moderni 
. non sono romantici. Essi sono gli erodi 
della rivoluzione borghese, e, come tali, 
han rifiutato la eredità « più odiosa e in-

• civile » che il mondo moderno potesse 
raccogliere dal medio-evo: la rassegna-
zìond sabina, alla ingiustizie a alle op­
pressioni. E la forza che essi impiegano 
per difendersene essendo la forza della 
grande m.iggioranza sociale, avrà imman­
cabilmente per risultato di creare un nuovo 

.diritto che-esprimerà la vita di uaa ci­
viltà superiore, 

LA STRAGE DI BERRÀ 
Comizi e proteste 

Novara, 23 — Stasera njpl vastissimo cortile 
del Circolo Uniona e fratellanza (in piazza fu 
vietato 1), promosso dalla sezione socialista di 
città ebbe luogo il Comizio popolare di protesta 
por l'eccidio di Borra, Intervennero circa 2000 
persone. Fu acclamato presidente l'on. Massa. 

Aperse il Oomisiio con brevi applaudito pa­
role il compagno Oiaoolii ohe disse lo scopo del 
Comizio e raccomandò l'ordino, la calma, la se­
rietà. 

Frese quindi la parola l'on, Todeschin! eh» 
per due ore parlò oscoltatissimo sull'organiz­
zazione economica. 

La descrizione degli antecedenti del fatto di 
Berrà e la narrazione dell'eccidio suscitarono 
viva commozione e manifestazioni accentuatis-
sime di protesta. 

L'on. Todesohini ebbe alla chiusa del suo di­
scorso una calorosissima ovazione. 

Il Ciacchi presentò immediatamente un or­
dine del giorno col quale si dichiara l'aperta 
diffidenza del popolo per la politica oscillante 
e obliqua del governo, si constata che la sen­
tenza di Bologna'nou può soddisfare la pub­
blica opinione, si domandano un jiubblioo so­
lenne procedimento penalo contro il responsa­
bile o i responsabili dell'eccidio, l'indennizzo di 
Stato per le famiglie dello vittime e dei prov­
vedimenti contro i capitalisti che arruolano con 
inganno i lavoratori suscitando discordie fra­
terne. 

L'ordine del giorno fn approvato fra grandi 
applausi, all'unanimità. Ordine perfetto. 

Seslo Fiorentino, 23 (vice) — In una imponente 
adunanza d«lla Società cooperativa di consumo 
di .Sosto, cho ebbe luogo nel locale del palazzo 
municipale, sabato sero, venne approvato alla 
unanimità im ordine del giorno di protesta 
contilo l'eccidio di Berrà e di solidarietà con le 
vittime. 

Scansano, 24. — Questo Circolo socialista in 
adunanza di ieri, mentre votava un ordina del 
giorno di protesta por l'eccidio di Barra e man­
dava un saluto alle vittime dell'incoscienza mi­
litarista, seguendo il nobile suggerimento del 
Semì)re Aranti, deliberava di inviare auguri di 
pronta guarigione al oomiiagno Terruccio Fu-
setti. 

Deliberò inoltre di concorrere alla sottoscri­
zione promossa dal Comitato carrarese « Pro-
Fuaani ». 

Lordo, 23. — Alle ore 18, per iniziativa della 
Sezione socialista ebbe luogo nel locale del Cir­
colo educativo l'annunziato Comizio di protesta 
per i luttuosi fatti di Bórra Ferrarese. 

Alla presenza di circa 400 persone, parlò 
l'avv. Giuseppe Glandi, di parte repubblicana. 
Prese quindi la parola il nostro Bocconi. En­
trambi furono applauditi. 

Torminati i discorsi il compagno Michele Bo­
iardi, cho presiedeva il Comistio, die lettura di 
un ordino del giorno ohe venue approvato al­
l'unanimità. 

Pin-ono infine raccolte L. 14.30 por le fami- i 
glie delle vittimo di Borra Ferrarese. 

Urbino, 22 — lori, or.itore l'on. Lollini, fu qui 
tenuto un pubblico comìzio di protesta contro | 
l'assoluzione scandalosa dogli autori dell'eccidio 
di Barro. 

Il numeroso uditorio fu trascinato dalla strin­
gente argomentazione del nostro compagno e 
in fine di seduta votò il seguente ordina del 
giorno: 

« I cittadini urbinati riuniti il 21 luglio in 
Comizio pubblico di fronte al modo come fu 
condotto il processo per l'eccidio di Berrà, pro­
testano contro l'inframmittonza di caste nella 
amministrazione della giustizia, riaiFormano la 
intangibilità della -vita umana, reclamano ohe 
il governo senza tentare sopraflivzioui di sorta 
sulla ooscenza collettiva ritorni al più rigido 

libertà.» 
(tato di tenere il 

comizio in piazza o livr.^gato un modesto a in­
nocuo mauit'osto annunziiinte il comizio fecero 
sfoggio di un enorme quanto inutile apparato 
di forze. 

Ordine perfetto. Ottima propaganda. 

L'ABITAZIE OEILAVOITOBI 
Sciopero di lavoranti pansttierl 

Spezia, 2'1 {p. gX — Biusoito vano ogni ten­
tativo di acoomodnmento coi padroni, i lavo­
ranti panettieri si sono oggi massi in isciopero. 
Di tutti i desiderati presentati dai lavoranti è 
Etata solo accettata la sostituzione del lavoro 
notturno col diurno e l'abolizione di tutti i ser­
vizi non oonoarnenti la panificazione. 

G-li scioperanti non riprondernnno il lavoro 
so non saranno retribuiti nel modo seguente : 
Pane grosso, por ogni quintale di farina L. 4 — 

» piccolo » » » » 4 50 
Gallette o biscotti » » » G — 
L'intervento spontaneo dal sindaco e quello 

richiesto del sottoprefetto, non valsero ad evi­
tare lo sciopero. 

La Laga di resistenza fra lavoranti panet­
tieri ha affisso un manifesto per &r conoscere 
alla cittadinanza le loro richieste in fatto di 
mercede e lo loro cattive condizioni. 

La risposta di un padrone 
Livorno, 24 (Vice-t/em). — Non avendo l'inge­

gnere Anelli, proprietario della Ceramica della 
Cigna, potuto prendere in oonsider.azione le 
domando degli operai circa un aumento di ta-
rifì'a, questi si misero in isciopero. 

11 proprietario allora licenziò quei pochi che 
erano restati nello stabilimento, ed adisse un 
manifesto con il quale dichiarava che avrebbe 
chiuso la fabbrica. 

Lo sciopero dei metallurslcl di Livorno 
Livorno, 24 (Vicr.-gnn). — Lo sciopero degli 

operai della Società metallurgica italiana pro­
cede calmo e dignitoso. 

Gli scioperanti — circa COO — si sono divisi 
in cinque compagnie con un capo e un sotto­
capo ciascuna. 

Tutti i giorni si riuniscono in un recinto 
detto La Bastia, dove ciascun capo procede al­
l'appello. 

E' stata pura nominata una Commissione, 
composta di 15 membri, coll'inoarieo di vigilare 
gli assenti e gli ammalati, ma tale disposizione 
è assolutamente inutile poiché gli scioperanti 
danno prova di una solidarietà non comune. 

E' stato pubblicato un manifesto spiegante 
alla cittadinanza le ragioni per le quali sono 
venuti al presente conflitto. 

Si aspettano aiuti finanziari. 

Lo scloiiero di Val d'Arno 
San Gioviinni Valdarno, 24, -~ Oggi a Castel-

nuovo si riunirono alcune centinaia di sciope­
ranti deliberando di riprendere il lavoro do­
mani sera, salvo venisse qui un deputato che 
attenderanno fino alle secliui. 

CU «eloperl di Pisa 
Pisa, 24 (Percy). — I ripulitoti di pìubll, un 

centinai» fra uomini e donne, ditta Paganini e 
VilUini di Milano, pagati per 10 ore di lavoro 
dai 85 ai 70 centesimi al giorno lo donne, da 
oantesiml 00 a una lira e 40 gli uomini, hanno 
ripreso il lavoro con un aumento dai 2 ai 3 
centesimi lo donne, e di 20 contesimi gli uo­
mini. 

Il direttore signor Volterrani - & stato tena­
cissimo a riguardo di queste povere disgra­
ziate. Possano almeno queste piccole scaramuccia 
persuadere di corte verità che non vogliono es­
sere sentite. 

— I fonditori tornano a scioperare i padroni 
avendo tolto loro con una mano ciò che ave­
vano ceduto con l'altra. 

— SI sono posti in sciopero circa 500 tessi­
trici della ditta Pìtigliani. 

—• I fabbri-ferrai si sono sistemati, tranne 
quelli delle ditte Bederlunger e Puccinelli cho 
si oppongono alle fotte richieste, e cioò l'au­
mento dol 20 per cento sulle paghe attuali, il 
25 per cento*sulle ore straordinarie, il 50 per 
cento per il lavoro festivo, che 6 presso a poco 
quanto dagli altri 6 stato ottenuto. 

— Continua lo sciopero delle impagliatrici di 
sedie alle quali i padroni fanno pagare L. 2,10 
un chilo di paglia che costa 65 contesimi ed 
anche 45 per il segale bianco. La paglia bianca 
da 14 centesimi è fatta p.igaro loro 42 ed il ri­
piano da 5 centesimi 6 fatto pagare 18! 

— I seggiolai costituiti da tempo in società 
di miglioramento, avendo assunta una cospicua 
quantità di lavoro hanno messo in oircolazioue 
delle azioni da L. 10 infruttifere rimborsabili 
entro tre mesi e garantite sul loro capitale so­
ciale. 

Lo scacco ai dtmonatici crisliani. — Ollertisi 
inlormodinri nello sciopero Poutecorvo i demo­
oratici-cristiani sono stati esclusi. Essi offrivano 
anche un compenso alle scioperanti pii'i -biso­
gnose. Hanno pubblicato una protesta firmata 
anche dal prof. 'Joniólo il quale dovova arrin­
gare le donne. 

Vittoria delle sigaraio di Ssstrl. 
Seslri Ponente, 24 (Bruuo). — Come annunciai 

nella precedente corrispondenza, questa Lega 
sigaraio riunitasi nella Camera dol lavoro il 22 
corrente, preso atto delle formali promesse fatte 
dal direttore riguardo ad una sujiplente mae­
stra contro cui erano insorte protijste generali 
e riguardo al localo per la refezione, doliborò 
di dar tempo 5 giorni per la risposta definitiva 
riflettente la chiesta esenzione dall'obbligo dol 
pagamento alla Cassa nazionale di previdenza 
per le operaie entrata in servizio prima del 1" 
ottobre 18D9. 

lori veniva letto in Manifattura un telegramma 
del ministero con cui ò stata ricoiiosiùufca giu­
sta la domanda dolio sigaraÌD. 

Eppure erano oltre due mesi e mezzo che la 
questioue si trascinava inutilmente e si segui­
tavano a fare iudobitamonto lo ritenuto setti­
manali! Occorreva l'.agitiizioue tranquilla ma 
ponderata e risoluta, latta di questi giorni, per­
chè imuiediatamento venisse data soddisl'uzione 
ad un diritto finora disconosoiuto. 

Comizio di arsenalotti 
Venezia, 24 {Gnroìiis). — Il sub comitato ope-

raio di questo arsenale organizza per domenica 
prossima un grande comizio por protostare con­
tro le mancate promozioni. 

Sono iuvitati i deputati della città e le auto­
rità cittadine. 

Fine dello sciopero a Torre Annunziata 
Torre Annunziata. 24 (Bios). — Ieri sera l'as­

semblea generalo degli scioperanti deliberava 
di ripigliare il I.i,voro in base alla tariffa e ai 
desiderati conquistati dalliv rappresentanza ope­
raia e daU'on. decotti in l'2 ore di seduta, pre­
sieduta dal sindaco. In Municìpio. 

Sobbene gli nuineati non abbiano acconten­
tato tutto le Leghe scioperanti, specie quella 
dei somolieri pei quali sono irrisori, puro por 
l'interesse gonor.ilo dol paese fu deliberato di 
ripigliare stamane il lavoro. 

Sono incominciato però le rappresaglie, con 
l'osclusiona di parecchi operai che i nostri leali 
negozianti, non rispettando i patti stabiliti, 
hanno messi sulla via. A questo speriamo, con 
l'intervento della Commi.ssione esec\itiva della 
Camera del lavoro a dol Sindaco, cho ha tanto 
cooperato alla buona soluzione, si apporti ri­
medio, con l'invocare l'istituzione di una Com­
missione arbitrala permanente d'operai e pa­
droni per risolvere tutte le oontrovorsio. 

I miglioramenti ottenuti sono in complesso 
sensibili, se computati con tutti i precedenti 
conquistati nel breve periodo di tempo della 
organizzazione operaia sotto la Camera dol la-

raanifesla premurosa soltanto di, strappare faci­
lita/ioni mentre resìste iniiiuslnincnte sopui la 

•principale questione.sollevala dagli scioperanti. 

La condanna dello strangolatore della 2ia 
Si ha da Torino, 24: 
Oggi è terminato il processo contro Lelio 01-

brario, ventenne, operaio, che strangolò la pro­
pria zia in via Mercanti il primo aprile ecorso. 

L'assassino dimostrò un cinismo ed una ef­
feratezza incredibili. Durante il processo ri­
sultò ohe 51 Oibiiario, appena compiuto il mi­
sfatto, era intanzionato di partire per la Fran­
cia. Colle mani ancora intrise' dol sangue della 
vittima, ebbe un colloquio sensuale coll'amante 
lordandola. 

I)uranto l'istruttoria tentò di coinvolgere, anzi 
di far ritenere, comò principale autore dei ini-
sfntto un Suo amico col quale ebbe questioni a 
rancori. Tanto l'amante come l'amico jjennero 
riconosciuti innocenti o scarcerati prima «lucora 
elio si discutesse la causa. 

Alle assise, l'assassino si mantenne sempre 
da vero barabba in modo si cinico da provo­
care vera dimostrazioni ostili da parte dell'e­
norme pubblico che assisteva all'udienza. 

Il Cibmrio venne condannato a 00 anni di 
reclusione perchè minorenne. 

Alla lettura della sentenza il Cibrario rin­
graziò spavaldtvmente e lasciò l'aula cantando. 

l 4 * c l c z i o n e d è i g>Pol>l-vici indetto do. 
monica scorsa sono riosoito, questa volta, v». 
lido pel concorso dagli iiidustWaU ohe nel no, 
veinbre scorso manco addirittura, 

B' questa nuòva prova dairefficacla delle cri, 
ticho e prossioni spiegate sena» posa da no! 
sooialisti. ' 

Trattavasi di elezioni parziali e nella cala, 
gerla operai gli eletti sono quasi tutti sociali, 
sti 0 qualcuno anarchico. 

vor 
I panettieri di Abulia 

Aquila, 23. — Non avendo alcuni padroni for­
nai mantenuto le promesse fatto, ó scoppiato 
nuovamente lo sciopero degli operai panet­
tieri, a beneficio dei qu.ili l'on. Enrico Ferri 
tenne iersera nel teatro Mnmo, affollatissimo, 
una conferenza a pagamento, sulla Mcravii/Ue 
del secolo XIX, suscitando vivissimo entu­
siasmo. 

CORRIERE CATANESE 
Catania, 24 (Gaiiio). — l a f o f i t c n f i i i z n D e 

51'olico — I,ia m o r t o i l i m i j ^ a r i l t t i l -
( i i i io — A proposito dell'arbitrario sciogli­
mento della dimostrazione ultima.di Palermo, 
in occasione della conforenzp, doll'on. De Fe­
lice, questi alla riapertura della Camera inter­
pellerà il ministro dell'interno su lo sistema­
tiche violenze, ohe si usano in Sicilia dalla po­
lizia, nei Comizii ed in tutta, le manifestazioni 
popolari. 

— E' morto l'avv. Giuseppe Greco Ardiz-
zoni da Liiiguaglossa, repubblicano. 

Appartenne al Comitato mazzini.ino e fu se­
gretario di Mazzini. Giovine, pigliò parte at­
tiva alla battaglie dell'indipendenza italiana. 
Combattè nel ISOG con Garibaldi al Tirolo, nel 
1SG7 a Moiiterotondo, nel 1870 a Dìgione. Nello 
stesso anno arrestato a Napoli, voniie rinchiuso 
in quelle carceri con Pantano e Oolajanni, 

LA SETTA ANGELICA E IL " SOLE „ 
Palsrino, 23 (Albìis). — Il ,S'o/e odierno con-

tioniì un lungo articolo di fondo intitolato la 
« Sfida della Baltaylia », nel quale non si dice 
nulla di nuovo. 

Si riconosce la verità delle denunzio sul conto 
della Siltii Aiif/elira, e si porta la discussione 
su Sant'Alfonso dei postriboli. Inutile ripetere 
1(1 sofislìclioriB con la quali si vuole difondere 
dai preti il santo porco. 

Si deva notare nell'articolo però il tono di 
cortesia verso la JJfilttii/lia e verso Alessandro 
'l'usua, cui non si nega dell'ingegno, ma del 
ijuale si ha compassione, dolore, perchè perduto 
irremissibilmente. Poverino! 

LA CRISI MUNieiPALB SCfllUIURATA 
Pnkrnio, 23 {Albìin). — Sotto l 

dimostrazioni popolari, che tr. 
naturala svolgimento durante 1 
Do Felice, fi " " 

iressione delle 
urono i l loro 
festa fatte a 

:ongiurata la crisi municipale. I 
moderati o gli altri avversari dol sussidio alla 
Camera dol lavoro, dinanzi all'imponente ma-
nifostaziono della volontà operaia calmarono i 
loro bollori: e una riunione privata di consi­
glieri confermò al sindaco Tasca-Lanza la fi-
duoia, lo autorizzò a inaugurare la Camera del 
lavoro, rinviando a dopo la discussione sul sus­
sidio. 

L'0/'« seguita intanto a pubblicare dei capo­
cronaca, cho additano alle autorità politiche la 
nuova istituzione operaia coma un nido di sov­
versivi; e il consigliere Manfredi fa in Consi­
glio comunale una carica a fondo contro il sus­
sidio. 

Iloba da Medio Evo! 

Helia saglieria dei fratelli Ottina 
Viareggio 

tini di Xoi 
24 (x.). — Lo sciopero dei sogan-

re del Lago continua calmo e tìdu-

La ostinatezza dei padroni, nel non voler ri­
conoscere né organizzazione operaia, né Camera 
del Lavoro, comincia a scemare, giacché giorni 
sono i padroni hanno dovuto richiamare alcuni 
degli scioperanti a con loro discutere. 

1 fratelli Ottina avrebbero olibrto un aumento 
generale sul salario, di 10 o 15 cent., circa (!), 
con la condizione però di licenziare quei tali 
operai che a loro poi meglio piacerà. 

I lavoratori al contrario, disgustati da que­
sta decisione, sebbene già fossero disposti di 
coderò sopra alcune parti dei loro desiderati', 
mossi da spirito di solidariats'i hanno rifiutato 
simile condiziona o hanno deliberato la conti­
nuazione dolio sciopero. 

0 disponibile in 
ualulie deputato 
rebbe fatto altro 
unlia dai rapuro-. 
..li •nii.„„.,,| ohe 

tanto 

Di deputati non ai trovò 
questo momento; ma sa f 
avessf! potuto andare colà, ni 
che ag'S'iungerà la sua narol 
Bontanti della Camera del la 
consigliarono la ripresa dol 
più cùnsigliabilo dopo ohe il 
rispondendo tolegrafleaipente ttH'ou. 
assicurò che l'ordine di servizio, che 
ragiono tanta difiìdonza e che fu oo|n 
corrispondenza di ieri, non includeva alunna ri-
si-rva contro il mmiiK^o di ntcuuo degli oporni 
scioiiei'uwi, • • . 

llBsolati, 

nella 

IO mmn m mmm sunoi 
(Nostri tcìeiirammi) 

C.\C.LIAIU, 2-i, oro 23,-iO (F.). — Oggi della 
commissione dfii l'errovieri parliimno applauditi 
in comizio pubblico i deputali Pcscelti e Gara-
velli, il sindaco e il maccliinisla Mosca. 

Urande concorso di pubijiico, 
l'escelli, aeclamalissimo, illiislrò la specula­

zione capitalislica delle Ferrovie secondario; di­
mostri) le cause dello sciopero nell'ingiusto Irat-
laniento morale ed economico del personale; 
chiuse evocando l'unione del prolelarialo delle 
isole e del continente contro ogni bruita forma 
di spcciihiiijone e di ingiusti!!!», 

Fn l'alto segno ad nna entusiastica ovazione, 
CAOLIAHI, 25 ore 7 (F). — Iersera, il rap-

pre.senlante della Compagnia comunicò che que­
sta accettava l'arbitralo del ministro Giusso sui 
miglioramenti economici cliiesli dai ferrovieri 
escluilcndo però dalla niiileria dell'arbitrato le 
questioni di resrolamento inlorno. 

La pommi,ssione degli scioperanti, concorde in 
ciò coi de()ulati ecolsindaco,risposo sostenendo 
che all'arbitro dovessero deferirsi tutte le que­
stioni. Si ultcndc l'ultimu parola della Com­
pagnia. 

La opinione pubblica della citladinanxa bia­
sima il couii'gao della Compagnia lu quale si 

Note Fiorentine 
2.1 {S. D. B.) — SoioB>tii>o f o v x a t o «Ie l le 

s l i ^ n v a i e . — La ripresa del l.^voro afìfermata 
nell'ordine del giorno ohe le sigaraie sciope­
ranti, adunate alla Cartiera del lavoro sotto la 
presidenza dei compagni avvocati Angiolini e 
Gualterotti, votarono lunedi non fu rigida-
moiite osservata per la diceria corsa ieri nelle 
due lùbbrioho di S. Pancrazio e S. Orsola di 
uno sciopero manifestatosi la mattina stessa 
anche a Eoma. 

Tale condotta provocò dal governo l'ordine 
di chiusura delle fabbriche e le sigaraie pre­
sentatesi stamani per lavorare, hanno trovato 
i portoni chiusi. Biuiiitesi immediatamente alla 
Camera del lavoro, il vostro corrispondente, 
che presiedeva l'adunanza, constatato come le 
donno si fossero comportate inconsideratamente 
e subissero perciò la punizione della chiusura 
delle fabbriche, ha ottenuto la nomina di una 
Commissiono incaricata di recarsi dal prefetto 
par jnfcere.s.sar!o a domandare al ministro la 
riiinertuva per domani delle fabbriche stasse. 

L'adesione del consigliere delegato, in asr 
senza del prefetto, non è mancata; ma pur­
troppo a tutto staserà la disposizione deside­
rata non ò giunta. 

Le sigaraie, opportunamente consigliate dai 
compagni della Camera del lavoro si sono te­
nuta nella massima correttezza, per quanto 
abbia loro scottato che gli uomini siano stati 
ammessi oggi a lavorare. L'insistenza del go­
verno nel tener chiuse le i'abbriclia sarebbe ora 
criticabile da molti punti di vista. 

25, orfl 11.8.5 (S.D.B.) (Nostro telegr.). — Le 
fabbriche dei tabacchi sono tuttora chiuse. Le 
sigaraie, pur preoccupate dol danno economico 
si conservano calmissime, fidando nel ritorno 
al lavoro per domattina. 

Il prefetto mi ha ora comunicato un tele­
gramma dell'on. Mnzziotti preludente alla pos­
sibile riapertura delle fabbriche domaui. 

Si ritiene indi,spens!vbile l'evitare la reazione 
delle sigaraie, finora dominata. 

I l d i r e t t o r e i l o l ln S o e t e t ù «lei j ^ n s , 
ing. eav. Chamard, dopo l'immediato e legitti­
mo movimento di protasta dei propri operai, 
organizzati in Lega di miglioramento, di cui 
vi scrissi, si è,intanto rimangiato il licenzia­
mento irragionevole ed ingiusto dell'operaio 
fuochista e si rimangerà certo l'atto imrliano 
grave compiuto, domenica scorsa, verso il rap­
presentante della Camera del lavoro che urba­
namente lo aveva avvicinato allo scopo di tu­
telare gii operai organizzati dell'officina e dei 
laboratori del gas. 

Il telegramma ed il rapporto spediti a Lione 
alla Direzione ge-aerale della Società del gas : 
le diffide trasmesse al prefetto ed al sindaco, 
onde evitare uno sciopero probabile, hanno pro­
dotto il loro effetto. 

Il fermento però non cesserà finché la Lega 
di miglioramento, e la Camera del lavoro non 
avranno ivuto la soddisfazione che si meri-
tano, 

_ Domani la Giunta esecutiva di quest'istitu­
zione si recherà dal sig, Chamard per recla­
mare la riparazione indispensabile. 

Speriamo che questa lezione serva a lui ed 
agli altri per rispettare ora e sempre il diritto 
d'organi.zzi»zip»e e cealjzipjie oiforaia. 

Il corrispondeato romano à^WItalia del 
popolo ha avuto la rara fortuna di Inter, 
vistare Saverio Merlino intorno al « ma. 
nitesto » Turati, e il giornale dei repub. 
blicani milanesi ha avuta la grande coiu« 
piacenza di pubblicare l'intervista in prima 
pagina, al posto d'onore, a scorno e a 
confusione del « socialismo ministeriale ». 
L'intervistatore ha anche avuto cura di 
avvertire che l'intervista è passata sotto 
la censura merliniana, onde nessun dubbio 
ohe essa sia autentica e precisa. Leggia» 
mola dunc^ue e divertiamoci. 

Il Merlino fa questa interessante sco­
perta : che il « manifesto » Turati equi' 
vale ad un nuovo programma del partito 
socialista, è insomma un nuovo manifesto 
Marx-Engels a mezzo secolo di distanza. 
Senonchè, poco più avanti il Merlino 
sente _ di dover confessare ohe questo nuovo 
socialismo non è ancora quel suo socia­
lismo della sisfemamne dei rapporti giuri' 
dici, con relativa soppressione dei tnonopoli 
e ortfanizzazione del credito, che egli ar­
chitetta da parecchi anni, decorandolo con 
una socializzazione sostanziale ohe nessuno 
sa cosa sia. i 

Tra il suo socrà?(,9«!0 e quello di Filippo 
Turati c'è ancora questa piccola difi'a-
renza : che il Turati guardale cose «sotto 
l'angolo visuale ristretto dell' interesse 
della classe operaia » mentre egli, Mer­
lino, ci tiene liWorgamzzazione della pic­
cola borgliesia. Ossia il socialismo mei'li-
niano è un socialismo picoolo-borglieso, 
mentre quello turatiano è Hempre. socia­
lismo operaio, di quello autentico, figlio 
legittimo 6 dirotto del socialismo mar» 
xista. 

Dov'è, di grazia, l'abbandono delle dot. 
trine di Marx? 

Ma il Merlino è d'accordo col Turati 
nel riconoscere la necessità delle progres-. 
sive riforme. Soltanto c'è anche qui una 
differenza: il Turati crede che per otte­
nerle occorra in certi periodi, e senza ri­
piegare un lembo della nostra bandi&ra, 
sospingere ed aiutare i governi che la 
propugnano, il Merlino invece è per la 
lotta ad oltranza, contro tutti i governi 
presenti ed avveriire, levino appure no 
la bandiera bianca della tregua. « I veri 
partiti riformatori — dice il Merlino — 
non possono es.sere ohe i partiti popolari 
di opposizione non solo ad un ministero, 
ma al Governo ohe nella sua continuità 
incarna ed attua gli interessi costituiti». 
Ossia, per essere riformatori, bisogna sep­
pellire catastroficamente tutti i governi 
borghesi, per potere poi in pieno socia­
lismo trionfante iniziare le prime timida 
riforme...'per la «sistemazione dei rap­
porti giuridici ». 

Oh davvero che questo programma me­
rita bene quel nome di medio, datogli dal 
suo autore. E'infatti il programma della 
mediocrità più genuina, che ha il solò 
merito di far risaltare luraiaosamente la 
marca schiettamente proletaria e marxista 
del programma turatiano. 

t\n 

•V.A.PLIEJTA 
Un parlo arciducale. 
La Stefani ci comun' 

importantissima notizi 
nostri lettori : 

« La prinoipo3.=ia di Ilohonb 
duca Francesco i'eidinaudo, h 
mina a Konopischt (Boemia). 

< La puerpera a la neonata atanno b9n( 
Inutile dira l'esultanza dei fedeli sui 

striaci. 

Oalanleria arala. 
Un corrispondente africano racconta 

mattina in una città dell'Oriento inaf)ìa\ 
ohe ai trovavano sul davanzale della finestra. Ca-
analmente uno zami ilio d'acqua venne a cadere 
sulla via, inafSando un arabo, ohe stava placida-
mente steso al suolo. L'arobo, furente, si alzò, 
guardò verso la finestra, dalla quale il oorrispon,. 
dente erosi alquanto ritirato e, non scorgendo al' 
ouno, cosi gridò con enfasi : 

-T- Sp tu sei un vecchio ti disprezzo, se una va» 
chia ti perdono, ae un giovane ti maladioo, «o ua« 
ragazza ti i^ngrazio ! 

/ versi di Pasquino. 
CAUTOÙNIH ILLUSTJIA.TB 

Iiiiima 
Appena lui tornò a mezz'or do no 
dopp'essB stato chiuso pa' dieoi 'oi 
ne lo stabbilimento, 
lei januA incontro a 
je diede un bacio in 
e poi, inchinata que' la testa bella, 
da vera madonneìla ; 
te prese in mano un pizzo dcr zinale 
lo fece a pieghettine 
diventò rossa, rossa come un foco 
e piano, a poco a poco, 
je fece : — Ali Pìelt 
— Parla tesoro mio, 

Ficco... sarebbe chi 
de certe cose ma.. 

elio da dt 'ita cosa. 
jpose lui 
io min so' esperi* 

certa so r/iiasi 
che... me capiscili, eh Pie?. 
Lui se la guarda tanto ni 
che nun darebbe pe' quer ber momento 
er posto suo p'un regno sconfinato 
0 fa: — iVHii la capisco, ernie ch'i statof 

Jimbalo cot sape, risponue lei, 
appoggianno la tosta sopr'ar petto 
de quer gigante là oh'6 su' marito ; 
fra sette meslj si min ho sbajalo, 
— '' fra dei noi t 
tutto I te, 
— Ne sei sicura t 
Ne sei sicura, eh EnU, m tei sicura f 
E er padre in erba tutto consolato 
se mette a piagne come 'na crataca» 

Deh ti volgi a ma placato 
Sii total a l tuo fedel. 
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